
Post to Pdf

Developer By Post to Pdf



Post to Pdf

Developer By Post to Pdf



Post to Pdf

Developer By Post to Pdf



La bellezza nel quotidiano: ilromanzo di furio morucciaa

A cura di Ilaria Solazzo

“La settimana di Walter Turelli”: Un Viaggio Intimotra Vita e Realtà nelle Strade di Prato

Il nuovo romanzo di Furio Morucci, “La settimana diWalter Turelli”, pubblicato da EFFeLIBRI.it by
Arpod,regala al lettore una storia emozionante che esplorala ricerca della felicità nelle piccole cose
della vitaquotidiana. Con una scrittura delicata e profonda,l’autore invita a riflettere sul senso di
benessere,sulla serenità del presente e sulla bellezza deimomenti più semplici, immergendosi nei
pensieri enelle esperienze di un uomo ordinario, mastraordinario nella sua umanità.

Un Racconto Semiautobiografico tra Realtà eImmaginazione

Il nuovo romanzo di Furio Morucci, La settimana diWalter Turelli, è un’opera che si distingue per la
suaprofondità emotiva e la sua capacità di toccare temiuniversali con una narrazione semplice ma
straordinariamente incisiva. Il protagonista, WalterTurelli, è un uomo di cinquantadue anni che vive
nella città di Prato, nella Toscana centrale, una cittàche è anche una delle protagoniste silenziose
dellastoria. Morucci ci guida, attraverso la figura diWalter, in un viaggio che è tanto personalequanto
collettivo, descrivendo con delicatezza le sfide e legioie che la vita quotidiana ci riserva.

Walter è un uomo che, per quanto dotato di una vitaapparentemente ordinaria, ha attraversato
numerosiostacoli, alcuni di natura familiare, altri legati allescelte della sua esistenza. La sua
infanzia, segnatada un contesto benestante, sembra aprirgli le portedi un futuro facile, ma untragico
imprevistotrasforma la sua vita in un lungo percorso di risalita.La sua storia è segnata dallaperdita e
dalladifficoltà, ma anche dalla resilienza e dalla capacitàdi reinventarsi.

L’autore, con uno stile quasi semiautobiografico,rende questa narrazione universale, portando il
lettore a riflettere sul significato di “secondapossibilità”, sul desiderio di ritrovare la serenità
nonostante le circostanze, e sul valore delle scelte quotidiane che plasmano il nostro destino.
Walter, che fin da ragazzo avrebbe voluto diventare insegnante di educazione fisica, si ritrova
invece a lavorare in fabbrica, accettando una vita che non aveva previsto, ma che, con il passare
del tempo, è riuscito a rendere la sua.

Prato: Il Palcoscenico della Vita di Walter

Uno degli aspetti più affascinanti di questo romanzo è l’ambientazione, una città che non è solo il
luogo in cui Walter vive, ma diventa anche un personaggio in sé. Prato, con le sue strade, il fiume
Bisenzio, i negozi e i bar frequentati dal protagonista, è descritta con un amore che risuona nella
narrazione stessa. La città diventa uno specchio del protagonista: un luogo che, pur avendo i suoi
difetti e le sue contraddizioni, riesce a mantenere una sua identità, proprio come Walter.

Le passeggiate lungo il fiume, le chiacchierate nei bar, l’amore per i piccoli rituali quotidiani—dalla
colazione alla lettura del giornale—sono momenti che rivelano un approccio alla vita basato sulla
cura e sull’attenzione al presente. Laddove molti vivono in un continuo affanno, Walter trova la sua
pace nella quiete delle cose semplici, nell’intimità di un dialogo con le persone che lo circondano, e
in momenti di solitudine che diventano riflessione e meditazione.

Walter e la Ricerca della Felicità Nelle Piccole Cose

Il cuore del romanzo risiede nel messaggio che Morucci vuole trasmettere: la felicità non è nelle
grandi realizzazioni o nei successi mondani, ma nella capacità di apprezzare le piccole meraviglie
della vita. Walter Turelli non è un uomo che cerca la grandezza o l’affermazione sociale. Al
contrario, è un uomo che ha imparato ad accettare il suo destino, facendo pace con ciò che è stato
e con ciò che ha. La sua vita familiare, pur senza lussi o eccessi, è ricca di amore, di piccole gioie
quotidiane, di momenti che celebrano l’importanza delle relazioni umane e del tempo condiviso.

Il suo rapporto con la moglie Margherita, professoressa d’italiano, è uno degli esempi più belli di
questa visione della vita. Insieme, i due condividono la passione per il cinema italiano e per la
cultura, ma anche la capacità di costruire una vita di coppia che, pur tra routine e impegniquotidiani,
è costellata di momenti di sorpresa e di genuina felicità. Un altro aspetto significativo delromanzo è
il rapporto di Walter con i suoi figli, Magda e il suo altrettanto curioso dialogo con il suogatto
Marcus, che diventa una delle figure più ironiche e simboliche della narrazione.

La Profezia del Gatto Marcus: Un’Allegoria della Vita

Uno dei passaggi più affascinanti e simbolici del romanzo è il dialogo tra Walter e il suo gatto
Marcus. Con il suo sarcasmo e la sua ironia, Marcus diventa una sorta di filosofo che riflette
sull’esistenza e sul trascorrere del tempo. Il gatto racconta delle sue esperienze attraverso le
epoche—dall’antico Egitto alla Cina, passando per l’India e l’America—offrendo una visione
disincantata e allo stesso tempo profondamente umana dell’esistenza. La citazione diun’esperienza
che attraversa i secoli non è solo comica, ma diventa un modo per ricordarci cheogni essere,
umano o animale, è portatore di esperienze e conoscenze che travalicano il tempo elo spazio.

 

 

Un’Opera di Profonda Umanità

La settimana di Walter Turelli non è solo un racconto di vita ordinaria, ma una riflessione sulla
capacità di ogni individuo di trovare la propria dimensione di felicità, accettando le sfide eimparando
a vivere nel presente. L’autore riesce a restituire al lettore un protagonista che, pur nellesue
imperfezioni, riesce a fare della sua vita un’opera di equilibrio e serenità. Non importa cosasarebbe
potuto essere, ma ciò che è. E questo, in fondo, è il messaggio che Furio Morucci ci lasciacon il
suo romanzo: la vita, così come viene, merita di essere vissuta con gioia e gratitudine.

La settimana di Walter Turelli è un libro che esorta alla riflessione, alla gratitudine e al ritorno alle
cose semplici che rendono la vita degna di essere vissuta. Un’opera che tocca il cuore e lascia una
sensazione di calore, di speranza e di accettazione. Un invito, in definitiva, a riscoprire la meraviglia
delle piccole cose, a non arrendersi mai e a cercare sempre, nella routine del quotidiano, labellezza
che ci circonda.

Il romanzo è disponibile in tutte le librerie e sugli store online al prezzo di dieci euro, edito dalla
EFFeLIBRI.it by Arpod. Una lettura consigliata a chiunque voglia fare un viaggio attraverso la
semplicità e la profondità dell’animo umano.

Intervista a Furio Morucci, autore de La settimana di Walter Turelli

Il suo nuovo romanzo, La settimana di Walter Turelli, è uscito a ottobre 2025. In questa intervista,
Furio Morucci ci parla del libro, dei temi trattati e del percorso che lo ha portato a scrivere questa
storia così intima e riflessiva.

Buongiorno, signor Morucci, e grazie per essere con noi. La settimana di Walter Turelli è già stato
pubblicato da qualche mese. Come ha accolto il pubblico e cosa ne pensa delle reazioni ricevute
finora?

Buongiorno, è un piacere essere qui. Devo dire che sono molto soddisfatto delle reazioni che il libro
ha suscitato. Molti lettori mi hanno scritto esprimendo quanto si siano sentiti vicini al protagonista,
Walter. La sua ricerca della felicità nelle piccole cose, la sua capacità di trovare serenitànonostante
le difficoltà, ha colpito davvero tanti. Credo che la gente si riconosca in quel tipo di vita“normale”,
ma piena di significato. La risposta è stata più calorosa di quanto mi aspettassi, e questoè davvero
gratificante.

Walter Turelli è un personaggio che sembra riflettere la ricerca della serenità nella quotidianità.
Cosa l’ha spinta a creare un protagonista che vive una vita “ordinaria”, ma ricca di riflessioni
profonde?

Walter è un personaggio che nasce proprio dal mio desiderio di raccontare l’umanità delle persone
comuni. Credo che ci sia una bellezza enorme nella vita quotidiana, nei momenti che a prima vista
sembrano insignificanti. Walter, pur avendo avuto delle difficoltà e delle delusioni, ha trovato una
sorta di pace interiore nelle sue abitudini, nei suoi legami familiari e nelle piccole gioie quotidiane.
Ho voluto creare un personaggio che, attraverso la sua vita “ordinaria”, mostrasse come la felicità
non dipenda dai grandi successi, ma da come scegliamo di vivere ogni giorno, con consapevolezza
e gratitudine.

La città di Prato gioca un ruolo fondamentale nel romanzo. Qual è il legame personale che ha con
questa città e come la sua ambientazione contribuisce alla storia di Walter?

Prato è una città che amo profondamente essendo la mia città natale. È un luogo che unisce
tradizione e modernità, che ha una storia ricca ma che si trova anche a fronteggiare le sfide della
contemporaneità. Ho scelto Prato come ambientazione perché sentivo che potesse rispecchiare
molto bene le contraddizioni di Walter, che cerca il suo equilibrio in un mondo che cambia
velocemente. Prato è la città che cammina insieme a lui, che ne riflette lo stato d’animo, con il suo
fiume Bisenzio, le sue strade familiari e i suoi angoli nascosti. Lì, Walter trova un microcosmo chelo
aiuta a fare pace con se stesso.

Nel libro, il protagonista ha un rapporto speciale con il suo gatto, Marcus, che sembra avere una
saggezza tutta sua. Cosa rappresenta Marcus per Walter e per la trama del libro?

Marcus è un personaggio che ho inserito per aggiungere un tocco di leggerezza e ironia alla storia.
Il gatto rappresenta un punto di vista disincantato e distante, ma allo stesso tempo molto profondo.
Nel dialogo con Walter, Marcus non solo offre momenti di comicità, ma anche spunti di riflessione
sulla vita, sul tempo e sulle relazioni. La sua saggezza antica, e la sua capacità di “vedere oltre”,
diventano una sorta di specchio del protagonista, che, pur nelle sue difficoltà, riesce a trovare un
senso di pace. In un certo senso, Marcus è un interlocutore simbolico che fa vedere a Walter cose
che lui non vedeva prima, in un dialogo che mescola filosofia e ironia.

 

 

Il suo stile di scrittura è molto intimo e riflessivo. Ha notato cambiamenti nel suo approccio alla
scrittura rispetto ai suoi lavori precedenti?

Sì, posso dire che il mio stile è evoluto nel tempo. Con il passare degli anni, ho imparato a scrivere
in modo più diretto, cercando di arrivare al cuore del lettore senza troppi fronzoli. Mi piace molto la
riflessione profonda, ma credo anche che la bellezza della scrittura stia nel riuscire a comunicare
senza complicare troppo le cose. In La settimana di Walter Turelli, ho voluto una scrittura che fosse
più semplice, ma al tempo stesso piena di significato. La mia evoluzione come scrittore è passata
proprio da questo: rendere ogni parola più genuina, più autentica, e far sì che il lettore si senta
subito immerso nella storia.

Quale speranza o messaggio vorrebbe che i lettori portassero con sé dopo aver letto La settimana
di Walter Turelli?

Mi piacerebbe che i lettori portassero con sé il messaggio che la felicità non sta nelle grandi cose,
nei sogni irrealizzati o nei successi sfuggenti. La felicità si trova nella quotidianità, nel prendersi il
tempo per apprezzare le piccole cose: una passeggiata, una conversazione, un momento condiviso
con chi si ama. Walter è un uomo che ha imparato a vivere nel presente, senza rimpiangere il
passato o sognare il futuro. La sua vita, pur piena di imprevisti e difficoltà, è una testimonianza di
come possiamo trovare equilibrio e serenità anche nelle circostanze più ordinarie.

La ringrazio, signor Morucci, per questa intervista. È stato un piacere parlare del suo libro, e sono
certo che continuerà a ispirare molti lettori.

Il piacere è stato mio. Grazie a voi per l’attenzione e l’interesse verso La settimana di Walter Turelli.
Spero che i lettori possano davvero trovare qualcosa di speciale nelle pagine del mio libro.

In ogni passo di Walter, tra le strade di Prato e le pieghe della sua vita, si nasconde una poesia
silenziosa. Una danza semplice, ma ricca di significato, dove la felicità non è un traguardo lontano,
ma un respiro profondo nel cuore del quotidiano. E così, nel fragore del mondo, troviamo la pace
nelle cose piccole: un sorriso, un incontro, una passeggiata, come un dolce ricordo che sussurra:
“La bellezza è ora, e sempre”.

 

 

Link che vi invitiamo a visionare…

https://youtu.be/V8K2ahvBwfk?si=0-fxqU4keV0UqeAY

Dove poter acquistare il libro

Amazon

https://amzn.eu/d/6ltXOkC
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